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Editoriale 

Quel treno 
per il Sud 

E 
eco la macchina del capostazione Francesco 
Nocita a tutto gas Vuole raggiungere la «littori 
na> 8437, partita dalla stazióne di Crotone per 
avvertire il macchinista Pasquale Fiora circa 
I armo di un altro treno proveniente dalla dire 
zioneopposta Mal autovettura in questoduel 
lo da film western soccombe non ce la fa il 
cozzo fra treni è terribile i morti sono dodici 
Sono aperte le tradizionali inchieste non sap­
piamo ehi andrà In galera ma quella scena del 
i inseguimento macchina treno ci sembra nel­
lo stesso tempo, tragica e ndicola Una stona 
del nostro Mezzogiorno un episodio del quoti 
diano dissesto ferroviario alla vigilia del fatidi 
CD 1992 

£ vero, Malli, che nello scontro di Crotone 
c'è di mezzo un sistema elettronico guasto ma 
ogni cittadino viaggiatore che si lascia la stazio­
ne Termini alle spalle sa bene a che cosa va in­
contro È un altro mondo senza oran senza as­
sistenza senza regole, nel cuore della quinta, 
modernissima potenza industriale Quella •lit 
farina. 8437 viaggiava su un binano unico È 
come avere un'autostrada ad una sola corsia 
Ad ogni incrocio bisogna magari rallentare, 
guardarsi attorno E sapete dove sono situati i 
Ben lOmilachilometri di strada (errata a binano 
unico? Nel Mezzogiorno, naturalmente Provate 
a prendere la Milano-Pescara oppure andare 
da Napoli verso Bari. Sor» viaggi che non lini 
scorto mal L'unica cosa è dormire sognando I 
trecento ali ora che il •pendolino!, il super rapi­
do che collega la capitale con Milano, sfiora da 
Roma ad Arezzo Ma in questo ultimo caso si va 
Vt5B0 II Nord, verso il potere vero 

on e che II sistema ferroviario del Mezzogiorno 
non ila stata oggetto di analisi e discussioni I 
progetti non mancano Sono stali stanziati 
3 500 miliardi per nuove tecnologie e il 70 per 
cento di questi investimenti riguardano, appun-

lèmporaneo, a metteie un telefono 

Mft jNMJttMfe ff «Wé|)nbk 
Anche perché, nel frattempo. Intorno a questo 
mondo di treni pubblici del Sud costretti ad ar­
rancare lungo un binarlo unico strecciano mi­
gliaia di altri veicoli privati muniti non solo di te­
lefoni, ma anche di fax, oggetti infernali per 
spedire ovunque materiale scritto o stampalo 
C S «ji particolare nella tragica vicenda di Crc-
tone riferito od un modulo, detto M40. debita­
mente compilato, consegnato, dicono, via ma­
no al capo del treno poi deragliato Pensate si 
sarebbe potuto spedire un contro-modulo tra­
mite laxi senza tentare l'inseguimento in auto­
mobile. Ma, (orse, si potrebbe compiere un ul 
terrore stono, ardito e innovatore, abbandona­
re addirittura un regolamento arcaico e gettare 
«1 macero I moduli M40 Altri settori del traspor­
to usano, (orzatamente, altri sistemi E imposi 
bile, ad esempio, per i controllori di volo scrive­
re al piloti degli aerei durante il tragitto 

Ma dove sono andati a linire quei 3 500 mi­
liardi destinati a portare un qualche sollievo 
moderno al malconci treni del Sud»Sonp bloc-
cati nelle casse dello Stato, non spesi Perché' 
Perché si attende che si esaurisca la lite tra il mi 
nlslro del trasporti Bernini e il manager delle 
ferrovie Schlmberni Quest ultimo vuole fare 
una Spa, una società per azioni, per poter nlor-
mate, dice, il carrozzone pubblico E una lue 
antica e il governo pacioso di Andreotti non ha 
fretta È tutto impegnato nella nssa sulle nomi­
ne, «Ila Rai e altrove L'italiano medio, senten­
zia il Ccnsis. oscilla tra tradizione e modernità 
Bene, il governo non oscilla sta con la tradizio­
ne, preferisce lasciar perdere i treni del Sud oc­
cuparsi di poltrone 

Imponente manifestazione in Cecoslovacchia. Il leader del '68 trascinato in carcere 
con il deputato europeo del Pei Luigi Colajanni. Occhetto: «Un atto odioso» 

Praga sfida il regime 
Dubcek fermato e poi rilasciato 
Alexander Dubcek è stato fermato dalla polizia a 
Praga, durante la più imponente manifestazione di 
protesta che la capitale cecoslovacca ricordi In­
sieme al leader della Primavera, che è stato tratte­
nuto fino alla tarda serata, sono stati fermati, e poi 
rilasciati, l'onorevole Luigi Colajanni, della direzio­
ne del Pei, il collaboratore di Dubcek Slavik e sua 
moglie Occhetto «Un atto odioso». 

• i PRAGA La manifestazio­
ne studentesca era stala con­
vocata con I autorizzazione 
delle autorità per commemo­
rare il cinquantesimo anniver­
sario delle rappresaglie nazi­
ste dopo 1 uccisione dello stu­
dente Jan Opletal Vi aveva 
aderito oltre a gruppi studen 
teschi indipendenti anche 
1 organizzazione ufficiale della 
gioventù comunista. Ma ben 
presto una folla strabocchevo­
le di giovani prima diecimila 
poi venti trentamila, forse an 
cora di più ha invaso il centro 
della città gridando «Praga è 
nostra* «Quarantanni basta­
no», «Jakes nella spazzatura*, 
•Dinosaun dimettetevi* Nelle 
stesse ore una manifestazio­
ne analoga era in corso a Bra­
tislava 

Al comizio di apertura a 
Praga avevano parlalo Josef 
Sarka, ex deportato nei lager 

nazisti e ora firmatario di 
•Charta 77*, poi lo studente 
Martin (Clima che aveva goda­
lo «L oppressione è peggio 
della morte dobbiamo lottare 
per la libertà* Nel clima or­
mai incandescente il discorso 
del rappresentante dell orga­
nizzazione ufficiale degli stu­
denti che ha chiesto «collabo­
razione per la correzione de­
gli errori*, é stato subissato 
dal! urlo della folla «Chi ha 
colpa degli errori7» 

La polizia, che ali inizio 
aveva assistito senza interveni­
re, ha formato uno sbarra­
mento allingrc^o di piazza 
Vehceslao, e si è scontrata 
con i manifestanti lanciando 
gas lacrimogeni per disperder­
li E qui che sono avvenuti nu­
merosi arresti Fra gli altri, 
quello del leader della Prima­
vera di Praga, Alexander Dub­
cek, che si trovava sulla piaz­
za insieme al suo unico e col­

laboratore Slavik alla moglie 
di questi e ali onorevole Luigi 
Colajanni della direzione del 
Pei e presidente del gruppo 
per la sinistra unitana al Parìa 
mento europeo Dopo il con­
trollo dei documenti, Colajan­
ni Slavik e sua moglie sono 
stati subito nlasciati mentre 
Dubcek è stato trasportato nel 
carcere di Pankrac dove è 
stato trattenuto per tre ore 
Proprio ieri a Varsavia il quo­
tidiano di Solidamosc aveva 
pubblicato una lettera del lea­
der della Pnmavera in cui si 
chiedeva che 1 Unióne Sovieti­
ca condannasse (invasione 
della Cecoslovacchia del 68 

li segretario del Pei Achille 
Occhetto ha dichiarato ieri se­
ra che «il fermo di Alexander 
Dubcek e di Luigi Colajanni a 
Praga è un atto odioso e di 
gravità estrema, che conferma 
quanto il regime di quel paese 
sia fermo su posizioni di ottu­
sa repressione delle libertà, e 
insensibile alle richieste di de­
mocrazia, comunque insop-
pntnibili» Luigi Colajanni, af­
ferma Occhetto, «ha incontra­
to Dubcek per comunicargli 
che, su proposta del gruppo 
da lui presieduto il Parlamen­
to europeo ha deliberato di 
assegnargli il premio Sakha-
rov» U polizia mentre canea i dimostranti a Praga 

Corbadov 
onora 
I giovani morti 
aTianAnMcn 

Gorbaciov si è recato a discutere a tu per tu con gli studenti 
Ma prima che potesse cominciare a parlare un ragazzo ha 
chiesto di commemorare i morti di Tbilisi e della Tìan An 
Men Tutti sono scattati in piedi anche Gorbaciov e il primo 
ministro Rizhkov Dopo è comincialo il «botta e risposta» fra i 
giovani e il leader sovietico Parlando dell artico 6 della Co­
stituzione quello sul ruolo guida del Pcus Gorbaciov ha det­
to che con il movimento della società può essere modificata 
anche la Costituzione A PAGINA 11 

Partirà stamattina alle 9,30 
da piazza Esedra a Roma la 
manifestazione nazionale 
contro la punibilità del tossi­
codipendente prevista dal 
disegno di legge del gover-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no Nuove adesioni allini-
• • • • • » • " • " i ^ ^ - l ^ i " ziativa ed altri pronuncia­
menti contro la tegge che da giovedì verrà discussa al Sena­
to Contro il narcotraffico verrà utilizzato anche il «Cacao 
meravigliao», il cui marchio verrà ceduto da Renzo Arbore 
ali Unfdac I organismo dell Onu impegnato nella lotta alla 
droga A PAGINA > 

A Roma corteo 
contro la legge 
del governo 
sulla droga 

Il Censis dice: 
«Italiani delf 90 
moderni 
manonyuppy» 

L80% degli italiani sono 
•moderni», cioè sfuggono i 
paradigmi collaudati credo­
no in se stessi, nel presente, 
negli affetti e nel «paesaggio» 
quotidiano rifiutano tradì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zioni sociali e il valore di na-
^^^^—n^^^**—"^ 2ione non s attaccano al 
passato e non amano proiettarsi nel futuro Sono i risultati di 
un analisi del Censis su un campione di 2 000 individui fra i 
14 e i 70 anni La ricerca, presentata ieri, aggiunge che il mo­
dello del rampantismo invecchia «Nasce una nuova esigen­
za lasohdanetà» A PAGINA 1 0 

Oggi 
con l'Unità 
il Salvagente 
sulllrpef 

Oggi coni Uniti II Salvagen­
te sulllrpef, •Chi paga e 
quando I privilegi e le san­
zioni Come si fa ricorso» 
Sempre oggi, a Roma, In oc­
casione della manifestali» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne giovanile contro la droga, 
™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ — ~ ^ ^ ~ sarà distribuito in anteprima 
un Salvagente speciale sulla legge in discussione al Senato e 
sugli emendamenti dei comunisti Questo Salvagente spe­
ciale sarà poi allegato al n 37 del 25 novembre 

I Dodici a Pipi# 
In Rdt Moditnv 
prepara le riforme 
•L'Est ha bisogno dell'unità dell'Europa occidenta­
le. Questa unità è la migliore risposta alle aperture 
di Berlino, Varsavia, Budapest». Cosi il portavoce 
dell'Eliseo ha spiegato il senso della cena di lavoro 
dei dodici voluta questa sera da Mitterrand. Intanto 
nella Rdt il capo del nuovo governo di coalizione 
Modrow ha presentato il suo programma di riforme. 
Proposto a Bonn un trattato di cooperazione. 

GIANNI MARMLU PAOLO SOLDINI 

• • PARIGI Tutta l'Europa 
guarda alla «cena di lavoro* 
che stasera impegnerà a Pari­
gi i rappresenlanli dei dodici 
paesi della Comunità II gran­
de tema è il rapporto con I Est 
dopo i grandi mutamenti degli 
ultimi mesi in una conferenza 
stampa il portavoce dell Eliseo 
Vednne ha detto ieri che ac­
celerare I integrazione euro­
pea è il miglior modo per aiu­
tare I Est Una posizione che 
tende a battere le obiezioni 

dèlia Thatotwr e costringere 
nel contempo Kohl a {insalda­
re i legami comunitari allon­
tanandolo dalia spirale ger-
manocentnea che incombe 
ali orizzonte Intanto ieri Mo­
drow ha "presentato il nuovo 
governo della Hdt Ha pro­
messo la nforma del sistema 
politico ed economico, nuove 
leggi elettorali Undici minlste 
n sono andati ai partili della 
coalizione Con Bonn ha au­
spicato un nuovo •trattato di 
cooperatone» 

A PAGINA 11 

Il Papa condanna la strage dei gesuiti. Il Fmln accetta la mediazione della Chiesa 

Salvadotf^hombe sui quartieri popolari 
La Casa Bianca invia altre armi 
Spiragli di trattativa nel Salvador martoriato dai Woemer, che imo a poco 
combattimenti. I guerriglieri del Fronte Farabundo tempo fa era a capo dei Sou-
Martl. da una settimana all'offensiva nel paese, mem Command Usa- m un 

hanno accettato la mediazione dell'arcivescovo Ri-
vera y Damas per concordare con il governo il ces­
sate il fuoco. Nelle prossime ore la risposta del 
presidente Cristiani Sdegno nel mondo per Tom-
bile strage all'Università. Occorre anche negli Usa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S1IQHUNDOINZBCRQ 

• I NEW YORK. «Animali* li ha 
definiti l'ambasciatore William 
Walker, I ambasciatore di Bu­
sh in Salvador Ha promesso 
che indagherà personalmente 
sul massacro del gesuiti, ha 
offerto «protezione» ai testimo­
ni che possono fornire infor­
mazioni sui responsabili Ma 
si vede che » benissimo chi è 
stato È «una macchia sull'im­
magine del governo del Salva­
dor», dice 

A puntare l'indice diretta­
mente contro il governo di de* 
stra di Cristiani è anche l'Onu. 
Che ieri ha reso pubblico "uà 
rapporto in cui lo si accusa 

esplicitamente di aver favonio 
una •recrudescenza della tor­
tura» -Sonò particolarmente 
turbato dalla quantità e dalla 
gravita delle violazioni dei di 
ntti umani membri degli ap­
parati di Stato, specie delie 
Forze armate hanno condotto 
esecuzioni sommane politica­
mente motivale », scrive ti 
rappresentante speciale della 
commissione diritti umani del 
le Nazioni Unite, José Antonio 
Pastor Ridruejb 

Persino il generale Fred 

rapporto segreto al Pentagono 
sulle strategie per I America 
centrale parla di *My Lai sal­
vadoregne» (My Lai è il villag­
gio vietnamita il cui massacro 
fu documentato con terribili 
fotografie che fecero rabbnvi-
dire il mondo intero) E con­
clude che la ribellione di sini 
stra non potrà essere battuta 
con mezzi mititan finché non 
si risolve il problema della re­
pressione e della corruzione 

Ma la Washington ufficiale 
si limita a nbadire che voglio­
no che i responsabili siano in­
dividuati e puniti e conferma 
che resta ferma la decisione 
di aumentare gli aiuti militari 
ali esercito di Cristiani Con il 
Congresso che minaccia di ta­
gliarli «lanno venturo» se gli 
scontn non cessano e i re­
sponsabili dell assassinio dei 
gesuiti non si trovano 

A PAQINA 12 

Sciagura mineraria 
in Jugoslavia 
Oltre novanta morti 
mm BELGRADO Con la voce 
rotta dal! emozione uno spea­
ker della televisione ai Belgra­
do ha annunciato la morte di 
cento minaton rimasti intrap­
polati m un pozzo carbonifero 
a Aleksinac, nella Jugoslavia 
onentale 

L incidente è avvenuto ren 
in seguito ad un incendio di 
vampata ali improvviso a 700 
metn di profondila nel pozzo 
«Morava» Ad innescarlo, se­
condo le pnme ricostruzioni, 
è stata una fiamma ossidrica 
impiegata durante una salda­
tura sul sistema di trasporto 
sotterraneo. Il direttore del 
complesso mmerano, Brani-
slav Mandustc, ha dichiarato 

che i minatori sono morti 
asfissiati dalle esalazioni letali 
prodotte dalla polvere di car­
bone Si tratta della più gran­
de catastrofe mineraria nella 
storia della Repubblica della 
Serbia, zona non nuova a 
sciagure di questo genere Net 
giugno 1983 propno a Aleksl-
nac, 37 minalon e un inge­
gnere tedesco morirono in se­
guito ad una eplosione di me­
tano L anno dopo, a Resavi-
ca altre 33 persone persero la 
vita m una miniera I soccorsi, 
scattati appena si e venficato 
l'incidente, non sono nuscih • 
domare le fiamme che hanno 
letteralmente invaso U poiko 
•Morava» 

La Malfa propone: rinviare il voto di primavera 

La De si allinea: «Stop 
alla riforma elettorale» 

F U M I C O OIREMICCA 

MgoMA. .Debbo dqyerosa-, 
mente ricordare the riellac-"' 

Sordo d| governo la materia 
letterale non era compresa 

E non nei senso che ognuno 
potesse lare Ih Parlamento 
quel Che voleva A Dùnque, la 
riforma delle autonomie locati 
va varata cosi •Senza intrai 
dame il cammino, ed appro­
vandola secondo gli accordi 
di govemoi E italo in questo 
modo che Ieri, di home al 
Consiglio nazionale de Amai 
do Fbrlani ha calato la saraci 
riesca sull'ipotesi di un varo in 
tempi rapidi d> una riforma 
elettorale Proprio mentre a 
CWanla U Malfa proponeva 
krisliitamento del voto di pri-
moverà per poter approvare 
prima una riforma elettorale, 
là De si allineava al diklatcra-

xiam Anche la sinistra scudo-
crociata non ha mosso obie 
zioni Bodrato ha spiegato 
•MI sembra giusto che la legge 
sulle autonomie venga appro­
vata rapidamente ma noi 
dobbiamo andare un pò più 
avanti» E cioe^ definire una 
proposta di riforma da sotto­
porre ai partner di governo 
Una volta varata la legge sulle 
autonomie «Ci sono i tempi -
ha aggiunto - per approvare 
una nforma elettorale prima 
delle elezioni se altri non vor­
ranno se ne assumeranno la 
responsabilità» Deboli le pro­
teste di Segni e Ciccardim 
presentatori degli emenda­
menti •contestati» Forse li 
manterranno Ma ormai la De 
ha fatto loro il vuoto intomo 

APAOINA7 Arnaldo Foclani 

I partiti, la società, le idee di Occhetto 
• M i e stata chiesta una 
opinione sul! annuncio del-
I apertura di una fase costi­
tuente da parte del partito 
comunista Come è nolo, il 
mio osservatorio è quello del 
Movimento federativo demo­
cratico cioè di una realtà 
collocata a meta strada tra i 
movimenti della società cìvi 
le e le istituzioni senza pnn 
api di appartenenza ma con 
una forte identità politica le 
gata alla tutela dei diritti dei 
cittadini, che vive anch essa 
una fase costituente con al 
centro la costruzione di una 
nuova rete di rappresentan 
za 

Credo che sia superfluo n-
petere le molte cose che so­
no state dette in questi giorni 
sulla proposta di Occhetto 
essa comunque mi pare par­
ticolarmente apprezzabile 
per il fatto che non nasce dal 
contesto intemazionale ben 
che ad esso sia intnnseca 
mente legata che appare 
come la manifestazione di 
una volontà strategica di 
aprire un processo politico 

reale e non di compiere un 
aggiustamento da rotocalco, 
che non è tesa a nsolvere un 
problema intemo ma ambi­
sce a costruire le condizioni 
per un nuovo pnmato della 
cultura democratica e pro­
gressista in Italia 

È certo -ancora presto per 
dare un giudizio globale- al 
lo stato mancano elementi 
per comprendere quale sia 
nel suo complesso la strate­
gia che si vuole mettere in 
atto Intendo solo fare una n-
flessione molto semplice, 
quale contnbuto a una di­
scussione che ha in ogni ca­
so quali protagonisti princi­
pali gli aderenti i militanti e i 
dirigenti del Pei 

Credo che ci siano segnali 
sempre più univoci che il 
punto focale di cnsi della de 
mocrazia è quello del rap­
porto tra Stato e società tra 
governanti e governati, tra 
partiti e cittadini comuni 
Questa crisi ha probabilmen­
te origine in una più alta e 
più diffusa soggettività di 
massa che si sta affermando 

OIOVANNIMORO* 

in tutto il mondo e ha a che 
fare con I avvento di un pro­
cesso di liberazione da una 
condizione di sudditanza pa­
lese o nascosta, in vista del 
raggiungimento di una con­
dizione di cittadinanza effet­
tiva 

A- fronte di questo proces­
so di massa, di cui Giancarlo 
Quaranta ^arla in termini di 
«sesto potere*, il tema della 
creazione, di possibili alter­
native ali interno del sistema 
politico tradizionale mi ap 
pare anche se cruciale se 
condano in ordine gerarchi 
co e è bisogno di un nuovo 
gioco e non solo di rimesco 
lare le carte del vecchio Lo 
stesso Aldo Moro - in questo 
poco capito e poco seguito -
poneva esplicitamente que­
sto fatto e questa esigenza 
alt origine della terza fase 
della vita politica italiana 
Già nel luglio del 1975 e cer 
to non da posizioni estremi 
ste o movimentale diceva 
•E in atto quel precesso di li­

berazione che ha nella con 
dizione giovanile e della 
donna, nella nuova realtà 
del mondo del lavoro nella 
ricchezza della società civile, 
le manifestazioni più nlevan 
ti ed emblematiche In qual 
che misura questo è un mo­
to indipendente dal modo di 
essere delle forze politiche 
alle quali tutte, comprese 
quelle di sinistra, esso pone 
dei problemi non facili da n 
solvere Questo è un moto 
che logora e spazza via mol 
te cose e Ira esse la ' diversi­
tà del partito comunista Es 
so anima le lotte per i diritti 
civili e postula una parteci 
pazione veramente nuova al 
la vita sociale e politica. È un 
fenomeno che può essere 
anche per certi aspetti allar­
mante ma è senza dubbio 
vitale e ha per sé in una 
qualche forma di autocon 
trailo e di temperamento se 
condo I espenenza I awem 
re-

Ai di là delle numerose e 
istruttive considerazioni che 

si potrebbero fare su questo 
testo moroteo, voglio dire 
che esso illustra bene anche 
la mia opinione se la ipotest 
avanzata da Occhetto è un 
tentativo di superare la cnsi 
della forma partito, o di col 
mare la enorme distanza tra 
l partiti e il cittadino comu 
ne, credo che essa meriti in­
teresse e attenzione Di fron 
te a questo tema mi sembra 
che il problema delle forme 
(non potrei dire lo stesso 
per quello del nome) sia tra­
scurabile anche se prendo 
atto che sinora si è discusso 
prevalentemente di questo 

In che modo potrebbe es­
sere articolata questa atten­
zione'' È tempo per tutti di 
uscire dalle affermazioni ge­
neriche e dalle dichiarazioni 
di intenti Anche per il fci il 
banco ai prova è rappresen­
tato dai fatti o meglio dalla 
capacità di pensare e attuare 
scelte politiche nella concie 
tezza della vita sociale Pen 
so soprattutto ai diritti dei cu 
ladini da una operazione 
come quella annunciata nei 

giorni scorsi, è legittimo 
aspettarsi, ad esempio, l'im­
pegno sistematico per una 
strategia di tutela sociale, ca­
pace di rendere elfettivi i di-
nttt che lo Stalo proclama, 
ma che non è in grado dì 
grarantire nella dimensione 
quotidiana e per la maggio­
ranza della gente Per lare 
questo, bisogna evitare il n 
schio di dimenticare che una, 
minade di cittadini si sono 
organizzati e si organizzano 
per questa battaglia senza 
aspettare i partiti, e nello 
stesso tempo si tratta di tro­
vare e probabilmente di in­
ventare modi e (orme di 
presenza dei partiti nella so­
cietà che superino schemi 
obsoleti e non Imbocchino 
scorciatoie Questo per me, 
potrebbe essere un terreno 
di confronto o un banco di 
prova anche per la nuova 
formazione politica di cui il 
Pel sta discutendo, con note­
vole coraggio, la costituzio­
ne 

'Segretario «lirico 
del Movimento federativa 

democràtico 
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